     








         Bari, 20/01/10
Al Sig. Presidente del Consiglio








Regionale della Puglia








Prof. Pietro  PEPE








S E D E 

Al Sig. Presidente della Giunta








Regionale della Puglia








On.le Nicola Vendola








S E D E 

All’Assessore regionale alle 

Politiche della salute

Tommaso Fiore







S E D E 

OGGETTO:   INTERPELLANZA  URGENTE.

Premesso che:

mi viene segnalato il caso di 12 lavoratori (coadiutori amministrativi) a tempo determinato in forza presso il Policlinico di Bari che starebbero per perdere definitivamente il posto di lavoro per il mancato finanziamento del progetto per il quale lavorano, vale a dire Il progetto relativo alle malattie rare, formulato per offrire un servizio utile a quanti, affetti da tali patologie, necessitano di un riferimento presso il Policlinico. 

Finora il progetto ha prodotto un sensibile miglioramento della qualità dei servizi per tali pazienti, con indiscutibili ricadute positive sia nell’ambito della ricerca che della qualità dell’assistenza più in generale.

Considerato che:

Con DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 dicembre 2009, n. 2485 avente per oggetto “Malattie Rare - D.M. n. 279 del 18 maggio 2001 -Accordo Stato-Regioni del 10 maggio 2007 – Istituzione Centro di assistenza e ricerca sovraziendale- Costituzione Coordinamento regionale.
Al Centro sono affidati le seguenti funzioni:

a) la gestione del Registro interregionale delle malattie rare, coordinata con i registri territoriali

ed il Registro nazionale di cui all’articolo 3;

b) lo scambio delle informazioni e della documentazione sulle malattie rare con gli altri Centri

interregionali e con gli organismi internazionali competenti;

c) il coordinamento dei presidi della Rete, al fine di garantire la tempestiva diagnosi e l’appropriata

terapia, qualora esistente, anche mediante l’adozione di specifici protocolli concordati;

d) la consulenza ed il supporto ai medici del Servizio sanitario nazionale in ordine alle malattie

rare ed alla disponibilità dei farmaci appropriati per il loro trattamento;

e) la collaborazione alle attività formative degli operatori sanitari e del volontariato ed alle iniziative

preventive;

f) l’informazione ai cittadini ed alle associazioni dei malati e dei loro familiari in ordine alle

malattie rare ed alla disponibilità dei farmaci.

Va rilevato che:

1. le funzioni di cui sopra devono essere assicurate assolvendo ai seguenti compiti:

- assicurare il collegamento funzionale con i singoli Presidi della rete per le malattie rare;

- raccogliere le richieste di medici e/o pazienti e smistare le richieste verso i Presidi della Rete;

- assicurare la presenza di un’autonoma struttura in grado di supportare l’attività di raccolta e smistamento di informazioni attraverso linee telefoniche dedicate, inserimento e ricerca in rete di

notizie;

- assicurare la presenza di personale dedicato:

- assicurare la disponibilità di reti di comunicazione operative e operative attraverso lo sviluppo

di adeguati collegamenti funzionali tra i servizi sociosanitari delle ASL ed i Presidi della Rete al

fine di garantire la presa in carico dei pazienti e delle famiglie, la continuità delle cure e l’educazione sanitaria;

- costituire punto di riferimento privilegiato per le associazioni dei pazienti e dei loro familiari.

2. trattasi di compiti espletabili a cura di personale con qualifica di coadiutore amministrativo

Tutto ciò premesso, INTERPELLO le SS. LL. per comprendere:

a) se non ritengano utile l’impiego nelle attività delle 12 unità di lavoratori già utilizzate nel progetto malattie rare e quindi già formate sulle tematiche di cui si discute attraverso la prosecuzione del rapporto di lavoro in scadenza al prossimo 31 gennaio

b) in caso affermativo come auspico anche per i benefici risvolti sociali che una tale decisione comporterebbe, se intendano fornire da subito disposizioni all’ARES e all’AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO affinchè si adoperino nella definizione delle procedure burocratiche e amministrative affinchè i 12 lavoratori possano proseguire nell’attività senza soluzioni di continuità con ovvio beneficio per l’utenza.









Ignazio Zullo

Consiglio Regionale della Puglia
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